
Il disastro della scuola privata italiana 
 
Anche questo anno si sono utilizzati i risultati della ricerca OCSE PISA per dare giudizi sommari 
sulla scuola italiana. 
La ricerca offre invece molteplici informazioni che dovrebbero dare indicazioni sugli interventi che 
dovrebbero essere messi in campo per migliorare il nostro sistema scolastico. 
 
Un dato rimasto nascosto è stato quello sulla differenza nei risultati fra gli studenti che frequentano 
scuole pubbliche o private. 
Mentre nella maggioranza dei paesi valutati il punteggio medio nelle competenze in matematica di 
chi frequenta la scuola privata è superiore a quello dei pubblici di 38 punti (lo stesso accade in 
lingua e scienze) in Italia sono gli studenti della scuola pubblica statale a superare di 26 punti quelli 
della privata. 
Si può anche aggiungere che confrontando i risultati dei soli studenti pubblici i risultati italiani sono 
in media con quelli internazionali in lingua e scienze, mentre sono sotto di 15 punti in matematica.  
I risultati dei privati italiani in matematica sono però addirittura sotto di 80 punti rispetto alla media 
dei privati OCSE. 
Si può allora ben dire che sono le scuole private a penalizzare i risultati medi italiani. 
Tanto più che molte scuole private si rifiutano di partecipare al campione PISA. 
Si può notare ancora che la maggiore differenza nei risultati fra pubblico e privato si ha nei licei e 
nei tecnici, cioè nelle scuole frequentate dai ceti più abbienti. 
In base a tali dati non si capisce il motivo per cui da dieci anni i finanziamenti pubblici alle scuole 
private da parte dello Stato, delle Regioni e dai Comuni sono in continuo aumento, mentre quelli 
alla scuola pubblica sono in costante calo. Anche la finanziaria 2006 aumenta di 100 milioni i 
finanziamenti ai privati e taglia pesantemente quelli alla pubblica. 
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